COMUNE DI CAROVIGNO

REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DELL’UFFICIO SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE. SPECIFICAZIONI PER LE VARIANTI ALLO STRUMENTO URBANISTICO
ART. 1

Istituzione ed organizzazione della struttura

Presso il Comune di Carovigno, all’interno dell’Area Tecnica è istituito lo Sportello Unico per le attività produttive, ai sensi del D.P.R. n.447/98 così come modificato ed integrato dal D.P.R. 07/12/00 n.440, Lo Sportello è competente per i procedimenti e le attività indicati nell’articolo 1 del D.P.R. n.447/98 modificato dal D.P.R. n.440/00, ed è responsabile dell’intero iter amministrativo che ricomprenda i subprocedimenti che coinvolgano altri uffici comunali od amministrazioni ed enti esterni.

ART. 2

Fonti normative e finalità

Lo Sportello unico per le attività produttive costituisce l’istituto giuridico mediante il quale il comune, in attuazione degli artt. 23 e 27 del D.lgs 112/98, del DPR n.447/98 e del DPR 440/00, garantisce unicità del procedimento e semplificazione dei procedimenti in materia di insediamenti produttivi, come di seguito specificato.

ART. 3

Funzioni dello Sportello e ambiti di applicazione

Le note di indirizzo e di orientamento contenute nel presente atto si applicano a tutti i procedimenti riconducibili alle disposizioni del D.P.R. 447/98, come modificato dal D.P.R. 440/2000, anche quando vengano erroneamente incardinati presso altri uffici ed amministrazioni, purchè riguardanti interventi localizzati nell’ambito del territorio comunale ed attivati dal soggetto che assumerà la titolarità della progettata attività.

La struttura, in materia di insediamenti produttivi di beni e servizi, è titolare di funzioni amministrative per la gestione del procedimento unico finalizzato alla : realizzazione, ampliamento, ristrutturazione, cessazione, riattivazione e riconversione dell’attività produttiva, localizzazione e rilocalizzazione della medesima, nonché esecuzione di opere interne ai fabbricati adibiti ad uso d’impresa.
Per quanto attiene alla tipologia degli interventi consentiti si precisa il significato dei termini ai sensi della Delibera di G.R. n. 2226 del 23/12/2003:
1 LOCALIZZAZIONE.
Si intende l'individuazione delle aree destinate all'insediamento degli impianti produttivi di beni e servizi. Tale localizzazione di aree deve seguire il procedimento previsto dall'art. 2 del DPR n. 447/98.
2 REALIZZAZIONE.
Si intende l'attività di costruzione di nuovi impianti con conseguente zonizzazione dell'area relativa al nuovo impianto. Si intendono compresi in tale categoria gli interventi consistenti nella demolizione e ricostruzione in quanto comportano di fatto la creazione di un nuovo insediamento. Tuttavia si segnala che, poiché si determina una significativa variazione sul territorio, è opportuno che tale intervento sia inserito in un contesto di programmazione generale e che le aree siano previamente individuate secondo la procedura prevista dall'art. 2 del DPR n. 447/98. Se non è stata adottata la variante prevista dall'art. 2, la domanda di realizzazione di un nuovo impianto può essere accolta solo se ne ricorrono tutti i presupposti, secondo la procedura prevista dall'art. 5 del DPR n. 447/98, con conseguente nuova zonizzazione.
In caso di realizzazione di attività insalubri di 2° classe  le stesse, se aventi una superficie maggiore di 150 mq dovranno ubicarsi fuori dal centro urbano, in zona P.I.P.; sarà ammesso l’insediamento nel centro urbano di attività insalubri di 2° classe aventi una superficie coperta uguale o inferiore a 150 mq. 

3 RISTRUTTURAZIONE.
Si intendono le modifiche degli impianti che mantengono la medesima destinazione produttiva e sono ricomprese nell'ambito degli interventi come definiti specificatamente dalla vigente legislazione.
4 AMPLIAMENTO.
Si intende l'aumento della precedente dimensione dell'attività in atto sino al limite massimo del raddoppio dell'esistente superficie coperta e/o volume: si ritiene infatti che una quantità superiore configurerebbe nella sostanza una nuova realizzazione.
E’ ammesso l’ampliamento delle attività insalubri di 2° classe, già presenti nel centro urbano, fino al raggiungimento della superficie coperta complessiva (esistente + ampliamento) uguale o inferiore a 150 mq
5 CESSAZIONE/RIATTIVAZIONE.
La cessazione si riferisce ad attività produttive esistenti, la riattivazione si riferisce all'avvio della medesima attività prima esistente e ora dimessa.
6 RICONVERSIONE.
Si intende il mutamento del ciclo merceologico dell'attività produttiva. La fattispecie presuppone la preesistenza di un'attività e, pertanto, la riconversione non è un intervento cumulabile con la cessazione o la riattivazione.

7 OPERE INTERNE.
Si intendono le attività edilizie aventi ad oggetto lo stabile in cui è insediata una determinata attività produttiva, senza che tali opere configurino gli estremi della ristrutturazione.
Per quanto concerne i singoli interventi sopra descritti, si ritiene che siano tra loro cumulabili, ad eccezione degli interventi di cessazione/riattivazione e riconversione per la loro evidente alternatività (presupposto logico della riconversione è infatti la preesistenza di un'attività produttiva).

ART. 4

Attività di consulenza

Nell’attuazione dei principi organizzativi dettati dal D.P.R. n. 447/98 e dal D.P.R. n. 440/00, lo Sportello Unico per le attività produttive assicura agli utenti l’informazione preventiva sull’iter procedurale, sugli adempimenti necessari, sullo stato delle pratiche ed in generale tutte le informazioni utili e disponibili.

ART. 5

Responsabile della struttura

A capo dello Sportello Unico per le attività produttive è preposto un funzionario, di seguito denominato responsabile dello sportello, il quale è responsabile dell’intero procedimento unico preordinato all’emanazione o al diniego del provvedimento finale inerente  i procedimenti di cui al precedente art.3 comma 1.

Il responsabile dello sportello è titolare di tutte le competenze amministrative aventi efficacia interna ed esterna all’ente, nonché dei poteri di iniziativa, coordinamento e direzione per il procedimento unico gestito, escluse le competenze proprie degli organo politici e di governo dell’ente.

Al responsabile dello Sportello fanno capo tutte le competenze e conseguenti responsabilità individuate dal D.P.R. n.447/98 modificato dal D.P.R. n.440/00 ed in particolare:

· le tempestive comunicazioni agli interessati

· le eventuali audizioni con le imprese

· il coordinamento delle attività dei responsabili dei procedimenti interessati e coinvolti nel procedimento unico

· il monitoraggio degli endoprocedimenti attivati dalle amministrazioni esterne coinvolte nel rispetto dei tempi stabiliti dalle leggi o dalle convenzioni

· il sollecito di dette amministrazioni esterne o di uffici interni, in caso di ritardi o inadempimenti istruttori e l’eventuale messa in mora

· l’indizione della Conferenza di Servizi nei casi previsti dal D.P.R. n.440/00

Il Responsabile dello Sportello, nell’espletamento dei propri compiti, può emanare apposite direttive inerenti la gestione del procedimento unico, al fine di assicurare uniformità di indirizzo all’azione dell’ente ed un sollecito riscontro alle istanze degli utenti.

Art. 6

Dotazioni tecnologiche

Lo Sportello Unico deve essere fornito di adeguate dotazioni tecnologiche che consentano una rapida gestione delle procedure ed un agevole e  costante collegamento con l’utenza e con le altre strutture, interne ed esterne, titolari di specifiche fasi endoprocedimentali.

In particolare, i programmi informatici devono garantire le seguenti funzioni:

· il collegamento in rete con gli archivi comunali informatizzati;

· una banca dati pubblica – organizzata per schede di procedimento – con la descrizione operativa di tutti i passaggi procedurali in tema di insediamenti produttivi;

· la gestione automatica dei procedimenti sugli insediamenti produttivi, che abbia quali requisiti minimi: l’indicazione del numero di pratica, della tipologia e della data di avvio del procedimento, dei dati identificativi del richiedente, uno schema riassuntivo dell’intero iter procedurale e dello stato di avanzamento della pratica; 

· la produzione automatica di avvisi e comunicazioni ai richiedenti alle scadenze previste;

· la realizzazione di un archivio informatico di tutte le domande presentate in materia di insediamenti produttivi;

· la creazione di una banca dati, in forma anonima, dei quesiti e delle risposte relative ai diversi procedimenti;

· una banca dati delle opportunità territoriali, con illustrazione delle possibilità di insediamenti produttivi e delle aree a ciò preposte;
Art. 7

Accesso all’archivio informatico

L’accesso all’archivio informatico dello Sportello Unico dovrà essere consentito in forma gratuita, anche per via telematica, per l’acquisizione di informazioni concernenti:

· gli adempimenti previsti dai procedimenti per gli insediamenti produttivi;

· il numero di istanze relative a provvedimenti autorizzatori presentate allo Sportello Unico;

· lo stato d’avanzamento dell’iter procedurale o l’esito finale dello stesso;

· la raccolta dei quesiti e delle risposte relative ai diversi procedimenti;

· le opportunità territoriali esistenti; 

L’accesso all’archivio informatico, finalizzato alla conoscenza dell’iter di procedimenti per attività produttive già pendenti presso lo Sportello Unico, dovrà essere subordinato alla attribuzione a ciascun utente del codice identificativo della istanza di cui il medesimo è titolare.

Art. 8

Trattamento dei dati

Il trattamento e la raccolta dei dati personali forniti dagli utenti dovrà aver luogo, ai sensi della L. 675/96 e ss.mm., per lo svolgimento delle funzioni istituzionali attribuite allo Sportello Unico per le Attività Produttive dalle norme di legge e di regolamento.

Il trattamento dei dati relativi allo svolgimento di attività economiche forniti dagli utenti nell’espletamento delle procedure di pertinenza dello Sportello Unico avrà luogo nel rispetto della vigente normativa in materia di segreto aziendale e industriale.

Non verranno rese pubbliche le informazioni che possano ledere il diritto alla privacy o alla privativa industriale o rientrino nelle limitazioni al diritto di accesso ai documenti amministrativi.

ART. 9

Procedimento mediante autocertificazione

1.<SPAN style="FONT: 7pt 'Times New Roman'"> </SPAN>In tutti i casi nei quali è applicabile il procedimento di cui all'art.6 del D.P.R. 20.10.1998, n. 447, il procedimento ha inizio presso la Struttura con la presentazione di un'unica istanza contenente, ove necessario, la domanda di permesso di costruire, corredata da autocertificazioni attestanti la conformità del progetto alle singole prescrizioni previste dalla normativa urbanistica, di sicurezza degli impianti, della tutela sanitaria e ambientale, redatte da professionisti abilitati o da società di professionisti e sottoscritte dai medesimi, unicamente al rappresentante legale dell'impresa. Copia dell'istanza, e della documentazione prodotta, viene trasmessa dalla struttura, anche in via informatica, alla regione nel cui territorio è localizzato l'impianto, agli altri comuni interessati nonché, per i profili di competenza, ai soggetti competenti per le verifiche.

2.<SPAN style="FONT: 7pt 'Times New Roman'"> </SPAN>La Struttura ricevuta l'istanza la immette immediatamente nell'archivio informatico, dandone notizia tramite adeguate forme di pubblicità del permesso di costruire.

3.<SPAN style="FONT: 7pt 'Times New Roman'"> </SPAN>La Struttura può richiedere, per una sola volta, atti o documenti integrativi occorrenti ai fini istruttori, entro trenta giorni dalla data di presentazione della domanda. Il termine per la conclusione del procedimento resta sospeso fino alla presentazione degli atti integrativi richiesti.

4.<SPAN style="FONT: 7pt 'Times New Roman'"> </SPAN>Ove occorrano chiarimenti in ordine alle soluzioni tecniche e progettuali o al rispetto delle normativa amministrative di settore o qualora il progetto si rilevi di particolare complessità ovvero si rendano necessarie modifiche al progetto o l’Unione intenda proporre una diversa localizzazione dell'impianto, nell'ambito delle aree destinate agli insediamenti produttivi, il responsabile del procedimento può convocare il soggetto richiedente per una audizione in contraddittorio di cui viene redatto apposito verbale.

5.<SPAN style="FONT: 7pt 'Times New Roman'"> </SPAN>Qualora al termine dell'audizione sia raggiunto un accordo, ai sensi dell'art.11 della legge 07.08.90, n. 241, sulle caratteristiche dell'impianto, il relativo verbale vincola le parti. Il termine di novanta giorni per la conclusione del procedimento è sospeso fino alla presentazione del progetto modificato conformemente all'accordo.

6. <SPAN style="FONT: 7pt 'Times New Roman'"></SPAN>Ferma restando la necessità dell'acquisizione dell'autorizzazione nelle materie per cui non è consentita l'autocertificazione, nel caso di impianti a struttura semplice, individuati secondo i criteri previamente stabiliti dalla regione, la realizzazione del progetto si intende autorizzata se la struttura, entro sessanta giorni dal ricevimento dell'istanza, non comunica il proprio motivato dissenso ovvero non convoca l'impresa per l'audizione. Nell'ipotesi in cui si rendono necessarie modifiche al progetto, si adotta la procedura di cui ai commi 4 e 5 del presente articolo. La realizzazione dell'opera è comunque subordinata al rilascio del permesso di costruire, ove necessaria ai sensi della normativa vigente.

7.<SPAN style="FONT: 7pt 'Times New Roman'"> </SPAN>Quando in sede di esame della domanda, la Struttura ravvisa la falsità di alcune delle autocertificazioni, fatti salvi i casi di errore od omissione materiale suscettibili di integrazioni o correzioni, il responsabile del procedimento trasmette immediatamente gli atti alla Procura della Repubblica, dandone contestuale notizia all'interessato.<SPAN style="mso-spacerun: yes">  </SPAN>Il procedimento è sospeso fino alla decisione relativa ai fatti denunciati

 8.<SPAN style="FONT: 7pt 'Times New Roman'"></SPAN>Il procedimento, ivi compreso il rilascio del permesso di costruire, ove necessario ai sensi della normativa vigente, deve essere concluso entro il termine di novanta giorni dalla data di presentazione della domanda o dall'avvenuta integrazione.

 9.<SPAN style="FONT: 7pt 'Times New Roman'"></SPAN>Qualora la richiesta di permesso di costruire non sia presentato contestualmente alla richiesta di esercizio attività, il relativo procedimento non rientra nella competenza della Struttura, ed è istruito dal competente Ufficio.

 10.<SPAN style="FONT: 7pt 'Times New Roman'"> </SPAN>Decorsi inutilmente i novanta giorni, la realizzazione del progetto si intende autorizzata in conformità alle autocertificazioni prodotte, nonché alla prescrizioni contenuti nei titoli autorizzatori, ove necessari, previamente acquisiti.<SPAN style="mso-spacerun: yes">  </SPAN>L'impresa è comunque tenuta a comunicare l'inizio dei lavori per la realizzazione dell'impianto. La realizzazione dell'impianto è subordinata al rilascio di permesso di costruire, ove necessario.

 11.<SPAN style="FONT: 7pt 'Times New Roman'"> </SPAN>Non sono ammesse autocertificazioni per le seguenti attività:

a)<SPAN style="FONT-SIZE: 7pt"> </SPAN>impianti nei quali vengono utilizzati materiali nucleari;

b)<SPAN style="FONT-SIZE: 7pt"> </SPAN>impianti di produzione di materiale di armamento;

c)<SPAN style="FONT-SIZE: 7pt"> </SPAN>impianti di produzione, raffinazione e stoccaggio oli minerali;

d)<SPAN style="FONT-SIZE: 7pt"> </SPAN>impianti di deposito temporaneo, smaltimento, recupero e riciclaggio dei rifiuti;

e)<SPAN style="FONT-SIZE: 7pt">  </SPAN>impianti che risultano essere a rischio di incidente rilevante, in quanto connessi a sostanze    

     pericolose (legge 24.04.1998, n. 128, art.18);

f)<SPAN style="FONT-SIZE: 7pt">  </SPAN>documentazione relativa alla materia ambientale, prevenzione e tutela dell'inquinamento        

           (art.21 legge 128/98).

ART. 10

Procedimento semplificato

1.<SPAN style="FONT: 7pt 'Times New Roman'"></SPAN>Quando non è ammissibile il procedimento mediante autocertificazione, ovvero nei casi di progetti da sottoporre a Valutazione di impatto ambientale, o quando il richiedente non intenda avvalersi dell'autocertificazíone, il procedimento ha inizio con la presentazione dell'istanza alla Struttura, la quale invita ogni Amministrazione competente a far pervenire gli atti autorizzatori o di consenso entro un termine non superiori a novanta giorni decorrenti dalla data di ricevimento della documentazione. Nel caso di progetti da sottoporre a valutazione di impatto ambientale il termine è di centocinquanta giorni, fatta salva la facoltà di proroga non superiore comunque a novanta giorni. Tuttavia qualora l'Amministrazione competente alla valutazione di impatto ambientale, rilevi l'incompletezza della domanda trasmessa può chiederne l'integrazione accordando un termine massimo di trenta giorni.<SPAN style="mso-spacerun: yes">  </SPAN>In tal caso i termini ricominciano a decorrere dalla presentazione della documentazione completa.

2.<SPAN style="FONT: 7pt 'Times New Roman'"> </SPAN>Se entro novanta giorni una delle Amministrazioni si pronuncia negativamente, la pronuncia è trasmessa dalla struttura al richiedente entro tre giorni e il procedimento si intende concluso.<SPAN style="mso-spacerun: yes">  </SPAN>Tuttavia il richiedente entro venti giorni dalla comunicazione può chiedere alla Struttura la convocazione di una Conferenza di servizi al fine di eventualmente concordare le condizioni per superare la pronuncia negativa. La Conferenza di servizi deve comunque concludersi entro il termine tassativo di giorni novanta, con la redazione di verbale vincolante le parti.

3.<SPAN style="FONT: 7pt 'Times New Roman'"> </SPAN>In qualsiasi fase del procedimento è sempre ammessa la convocazione in contraddittorio al fine di chiarire e/o integrare la pratica.

4.<SPAN style="FONT: 7pt 'Times New Roman'"></SPAN>La Conferenza di servizi può altresì essere convocata dal Funzionario responsabile del procedimento presso la struttura, qualora decorsi inutilmente i novanta giorni le Amministrazioni non si siano espresse. La convocazione avviene entro cinque giorni, ed è resa pubblica al fine di consentire la partecipazione di soggetti portatori di interessi pubblici o privati, individuali o collettivi nonché di interessi diffusi costituiti in Associazioni o Comitati.<SPAN style="mso-spacerun: yes">  </SPAN>La conferenza di servizi procede all'istruttoria del progetto ai fini della formazione di un verbale che tiene conto delle autorizzazioni, dei nullaosta dei pareri tecnici previsti dalle normative vigenti o comunque ritenuti necessari. La Conferenza fissa il termine entro il quale pervenire alla decisione, comunque non superiore a novanta giorni. Il verbale viene comunicato a cura dello Sportello unico al richiedente.

 5.<SPAN style="FONT: 7pt 'Times New Roman'"></SPAN>Il procedimento si conclude nel termine di sei mesi.<SPAN style="mso-spacerun: yes">  </SPAN>Per le opere da sottoporre a valutazione di impatto ambientale il procedimento si conclude nel termine di undici mesi.

ART. 11

Gestione del procedimento unico
Il procedimento gestito dallo Sportello Unico, ai sensi del D.P.R. n.447/98 e del D.P.R. n.440/00, è unico ed inizia con la presentazione della documentazione prevista per i singoli procedimenti, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa richiedente o da suo delegato, ed ove previsto, anche dal tecnico abilitato competente incaricato dall’interessato. Lo Sportello ha il compito di svolgere una preliminare indagine sulla completezza della documentazione presentata, facendo rilevare all’interessato eventuali evidenti mancanze nella documentazione, e compiere successivamente, qualora la domanda appaia completa, l’ istruttoria che ha per oggetto in particolare i profili urbanistici, edilizi, sanitari, della tutela ambientale e della sicurezza, individuando per ciascuno l’ufficio interno, l’ente o l’amministrazione esterna, coinvolti e titolari del sub-procedimento compreso nel procedimento unico. E’ compito dello Sportello Unico comunale attivarsi presso gli altri uffici o amministrazioni coinvolti nel procedimento, al fine di ottenere il rilascio dei nulla-osta, pareri tecnici o atti istruttori (anche a contenuto negativo) endoprocedimentali necessari.

Nel caso di “procedimento semplificato” ai sensi dell’art.4 del D.P.R. n.440/00, lo Sportello adotta direttamente, ovvero chiede alle amministrazioni ed uffici di settore, o a quelle di cui intende avvalersi ai sensi dell’art.24 comma 4 del Dlgs 31.03.1998 n.112, gli atti istruttori ed i pareri tecnici comunque denominati dalle normative vigenti. 

L’istanza del soggetto interessato può essere presentata:

· direttamente allo Sportello Unico, nel qual caso si provvede immediatamente all’immissione della stessa nella procedura informatica (solo nel caso in cui il Comune ne sia dotato) ed al rilascio di ricevuta all’interessato. Detta ricevuta deve contenere i codici  attraverso i quali l’utente potrà verificare anche in via telematica lo stato d’avanzamento della propria pratica; nella stessa giornata la pratica viene trasmessa   all’ufficio protocollo per la registrazione.

· direttamente al protocollo che provvederà ad acquisirla con proprio numero ed a trasmetterla tempestivamente, entro e non oltre tre giorni, allo Sportello Unico per l’inserimento nella procedura informatica.
L’istruttoria delle pratiche sarà avviata, così come previsto dall’ordinamento generale, secondo il  numero di protocollo in arrivo.
ART. 12

Progetti preliminari

Su richiesta degli interessati, lo Sportello Unico avvalendosi degli uffici e delle professionalità interne ed esterne, esprime un parere sulla conformità, allo stato degli atti in possesso della struttura, dei progetti preliminari presentati, rispetto ai vigenti strumenti di pianificazione paesistica, territoriale ed urbanistica, senza che ciò pregiudichi la definizione dell’eventuale successivo procedimento autorizzatorio; tale parere è emesso entro novanta giorni dalla richiesta.

Per progetti di particolare complessità, su motivata e documentata richiesta dell’interessato, prima della presentazione dell’istanza o progetto definitivo, lo Sportello Unico può convocare una Conferenza dei servizi a livello locale al fine di verificare quali siano le condizioni per ottenere i necessari atti di consenso alla presentazione del progetto definitivo. Le amministrazioni preposte si pronunciano per ciò che riguarda l’interesse da ciascuna tutelato, sulle soluzioni progettuali scelte. Se non emergono ,sulla base della documentazione disponibile, elementi preclusivi della realizzazione del progetto, le suddette amministrazioni indicano, entro quarantacinque giorni, le condizioni ed elementi necessari per ottenere in sede di presentazione del progetto definitivo, gli atti di consenso. Entro e non oltre i dieci giorni successivi, l’ufficio Sportello Unico è tenuto a comunicare (a mezzo di raccomandata AR) alla parte richiedente i pareri delle singole Amministrazioni, insieme ai costi della Conferenza di servizi a livello locale che sono a carico del richiedente.

Entro 10 giorni dalla presentazione del progetto definitivo da parte del richiedente, il Responsabile dello sportello unico trasmetterà alle amministrazioni interessate il progetto definitivo redatto sulla base delle condizioni indicate in sede della suddetta Conferenza a livello locale, convocando la Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 447/98 e ss. mm. tra il trentesimo ed il sessantesimo giorno successivi alla trasmissione.

Quanto previsto nel presente articolo non può essere applicato nel caso di richiesta di attività produttiva in contrasto con lo strumento urbanistico per il cui caso si rimanda all’articolo 13 del presente regolamento.

ART. 13

	Richiesta di insediamento di attivita' produttiva in contrasto con lo strumento urbanistico (art. 5 DPR n. 447/98 e ss.mm. ed ii.).

I soggetti interessati all’avvio di procedure di variante urbanistica potranno presentare, in analogia a quanto previsto dall’art. 3, comma 3, del D.P.R. 447/98 e ss.mm., istanza per ottenere la pronuncia di ammissibilità del progetto alla procedura dell’art. 5 del D.P.R. 447/98, utilizzando l’apposito modulo che viene allegato al presente atto di indirizzo ed orientamento (sub 1), per formarne parte integrante.

L’ipotesi progettuale ed il piano finanziario, così come richiesto nel modulo sub1, presentati allo Sportello Unico per le Attività Produttive, saranno trasmessi a cura del Responsabile dello Sportello Unico per le Attività Produttive all’Ufficio Urbanistica affinché questi renda, nei successivi 30 giorni, propria relazione istruttoria corredata da parere tecnico espresso dalla Commissione Urbanistica in ordine alla compatibilità dell’intervento con i vigenti, od anche emanandi, strumenti urbanistici nonchè in ordine alla legittimità del proposto intervento.

Successivamente alla acquisizione del parere fornito dall’Ufficio Urbanistica e sulla scorta del medesimo, i progetti saranno sottoposti ad una valutazione di ammissibilità resa dalla Giunta Comunale in carica che si esprimerà, previa relazione del responsabile dello Sportello Unico per le Attività Produttive e mediante deliberazione d’indirizzo ai sensi dell’art. 49 del T.U. 267/2000, entro i successivi 30 giorni.

In caso di favorevole valutazione dell’intervento a cura dell’Amministrazione, entro i 10 giorni successivi, il Responsabile dello Sportello Unico per le Attività Produttive adotterà motivato provvedimento per disporre la verifica di compatibilità con la normativa ambientale, sanitaria e di sicurezza del lavoro e per l’avvio del procedimento di variante urbanistica, a tale scopo comunicherà al richiedente insieme alla notifica del parere favorevole, la documentazione necessaria da predisporre per la presentazione del progetto esecutivo, ai sensi dell’art.4 della Delibera di G.R. n. 2226 del 23/12/2003 .

Ove l’intervento non fosse ritenuto ammissibile dalla Giunta Comunale, il Responsabile dello Sportello Unico per le Attività Produttive adotterà provvedimento motivato di diniego.

I lavori della conferenza di servizi, convocata per avviare la procedura di formazione della variante urbanistica, avranno luogo secondo l’iter procedurale delineato dagli artt. 14 e ss. della L. 241/90, come modificati dalla L. 340/2000.

Per le specificazioni particolari e quant’altro non previsto nel presente regolamento si rimanda alla della Delibera di G.R. n. 2226 del 23/12/2003 .

ART. 14

Procedura di formazione ed approvazione

Completata la fase istruttoria, acquisiti eventuali pareri integrativi, conclusa la Conferenza di Servizi, il Consiglio Comunale deve intervenire con delibera entro sessanta giorni dalla data del verbale con esito positivo espresso in sede di Conferenza di Servizi.

ART. 15

Obblighi del richiedente nel caso di progetti autorizzati con variante allo strumento urbanistico(art. 5 dpr n. 447/98)
A seguito dell’approvazione della variante da parte del Consiglio comunale l’ufficio Sportello Unico è tenuto a comunicare entro 30 giorni (a mezzo di raccomandata AR), alla parte richiedente; l’esito della delibera consiliare, contestualmente all’eventuale richiesta di documentazione integrativa, alla richiesta del versamento degli oneri concessori ed a predisporre gli atti per la sottoscrizione della convenzione. Il soggetto richiedente deve provvedere, entro 3 mesi dalla data del ricevimento della suddetta comunicazione, alla sottoscrizione della convenzione e all’adempimento di quant’altro richiesto, entro e non oltre i tre anni successivi, le opere oggetto della variante urbanistica devono essere completate e si deve dare inizio all’attività produttiva in oggetto.

E’ ammessa una proroga di ulteriori 2 anni in caso di motivata richiesta.

Il mancato rispetto dei tempi su indicati da parte del richiedente comporta oltre alla decadenza della validità del parere espresso in Conferenza di Servizi , alla nullità di tutto il procedimento unico compresa la delibera di Consiglio Comunale quindi alla decadenza sia della variante urbanistica sia del permesso di costruire ed obbliga il richiedente al pagamento di un’ammenda pari ad un minimo di Euro 5.000,00, da integrare in relazione al valore dell’attività produttiva relativa  alla singola inadempienza.

ART. 16

Specificazioni urbanistiche per le varianti allo strumento urbanisico
Per quanto attiene l’insediamento di strutture turistico-alberghiere si da atto dell’evoluzione di una parte dell’economia locale verso una di tipo prevalentemente turistico e che in virtù dell’istituzione della “Riserva Naturale dello Stato denominta Torre Guaceto” giusto decreto ministeriale 4/2/2000 sono state in concreto eliminate le possibilità di insediare nel rispetto delle previsioni del vigente P.di F. un numero considerevole di turisti-bagnanti nel Polo Turistico – zona Q- di Torre Guaceto ed a Vigna Castello – zona Q2 - con una sottrazione complessiva di circa 4050 posti letto – tra residenze alberghiere ed in ville – rispetto al fabbisogno previsto in sede di pianificazione generale.

A quanto sopra bisogna aggiungere, inoltre, che alla luce delle previsioni dell’art. 51 della L.R. n.56/1980 comma 2 lett.d) d) “gli insediamenti turistici vanno localizzati in relazione alla salvaguardia delle caratteristiche ambientali e paesaggistiche ed il loro dimensionamento va riferito alle capacita' ricettive dell' ambiente. In particolare, il dimensionamento degli insediamenti costieri compresi nella fascia di 5 Km. dal litorale, va effettuato:

- se con cosa sabbiosa, per spiaggia profonda fino a 30 m., con lo standards di un bagnante per ogni ml. di litorale e, per ogni 10 m. di maggiore profondita', di un ulteriore bagnante;

- se con costa rocciosa praticabile, con lo standards di 0,5 bagnanti per ml. di litorale.”. 

Per effetto dell’applicazione degli standard di cui sopra si evidenza, nel caso limite di costa rocciosa praticabile, una ricettività della costa pari a circa : 6500 bagnanti/turisti ciò dal rapporto tra circa 13000 ml di litorale e 0,5 bagnanti per ml. di litorale, senza tener conto della presenza di ampi tratti di costa sabbiosa che porterebbero sicuramente ad aumentare la ricettività consentita nel rispetto della legge.

Si rileva che  le aree interessate dai singoli interventi in variante, ai sensi del D.P.R. 447/1998 e 440/2000,  si riterranno idonee sotto il profilo urbanistico se poste a ridosso di viabilità pubblica di tipo statale, provinciale e/o comunale, quindi di facile accessibilità e di possibile effettivo utilizzo delle aree a standard urbanistici da cedere all’Amministrazione Comunale ed ancora se le stesse sono servite da urbanizzazioni primarie.

Gli indici urbanistici di riferimento per le nuove proposte in variante dovranno essere quelli già previsti nel Programma di Fabbricazione vigente per le aree  T1-  Attrezzature alberghiere – art.3 Capo VI delle N.t.A , ossia: 

-Indice di fabbricabilità fondiario........................................mc/mq 0,80;

-Rapporto massimo di copertura..........................................mq/mq 0,20;

-Altezza massima................................................................     ml. 10,00;

-Distanza dai confini...............................................................ml.   8,00;

-Distanza tra i corpi di fabbrica...............................................ml. 16,00;

-Garage o parcheggi privati: 5 mq per ogni posto letto;

Per quanto attiene l’insediamento di  attività di tipo produttivo artigianale-industriale-commerciale si rileva che le stesse dovranno opportunamente essere localizzate nel Piano per Insediamenti Produttivi; in caso di mancanza di aree disponibili nel P.I.P. saranno valutate proposte, in variante al P.di F., preferibilmene localizzate lungo direttrici viarie già interessate dallo stesso tipo di intervento, ad esempio P.I.P. vigente, al fine di non compromettere la vocazione del territorio comunale a carattere turistico e agricolo e tutelare le peculiarità paesaggistiche presenti sul territorio, evitando interventi di tipo sporadico avulsi da un contesto di pianificazione. 

Le aree interessate, inoltre, si riterranno idonee sotto il profilo urbanistico se poste a ridosso di viabilità pubblica di tipo statale, provinciale e/o comunale, quindi di facile accessibilità e di possibile effettivo utilizzo delle aree a standard urbanistici da cedere all’Amministrazione Comunale ed ancora se le stesse sono servite da urbanizzazioni primarie.

Gli indici urbanistici di riferimento per le nuove proposte in variante dovranno essere quelli già previsti nel Piano per Insediamenti Produttivi in relazione alla tipologia dell’attività.

ART. 17

Procedura di Collaudo

Per ciò che attiene alle modalità di esecuzione del collaudo, si rimanda integralmente a quanto stabilito dal Capo IV articolo 9 del D.P.R. n.440/00.

ART. 18
Spese e diritti

All’atto della presentazione della domanda, l’interessato richiedente è tenuto al pagamento delle spese e dei diritti previsti dalle Leggi statali e regionali vigenti.

Lo Sportello per le attività produttive provvede alla riscossione di tali spese, riversandole eventualmente alle amministrazioni che hanno svolto attività istruttoria nell’ambito del procedimento a condizione che tali amministrazioni abbiano rispettato i termini previsti nell’invio dei pareri o atti richiesti dallo Sportello.


1
8 di 8


